
Ldi Lamberto Cugudda
◗ TORTOLÌ

«La zona industriale di Tortolì è
allo sbando. Servono interventi
immediati. Prioritario il ricono-
scimento immediato dell’Area
di crisi». A dirlo, nel corso della
conferenza stampa convocata
da Confindustria Sardegna cen-
trale a Tortolì, è stato il presiden-
te della stessa, Roberto Bornio-
li. Vi hanno preso parte il presi-
dente dello Sportello Ogliastra
della Confindustria, Cristiano
Todde, e i componenti del diret-
tivo dello stesso. Emblematico il
caso di Giorgio Cau, che avreb-
be bisogno di un’area per inve-
stire e ampliare la propria impre-
sa e che, da settembre, dovrà
mettere in cig 10 maestranze.
Cau si batte per la zona franca
intergale. Ma anche dell’ex presi-
dente del Consorzio industriale,
Antonio Scudu, che nelle sue
due aziende (una aveva 35 di-
pendenti) ha dovuto licenziare
quasi tutta la forza lavoro. Ha
parlato di «dramma sociale ed
economico che stiamo viven-
do», l’ex presidente di Confindu-
stria Sardegna centrale, Salvato-
re Nieddu, che aveva 26 dipen-
denti nella sua impresa e ora ne
ha solo tre. Bornioli ha spiegato
che l’Ogliastra dispone di 281,6
milioni di euro per le infrastrut-
ture. E ha rimarcato: « Penso ai
6,5 milioni della Regione per
l’acquisizione dello scalo aereo
di Tortolì. Continuano a fare leg-
gi, ma non sappiamo più se tali
fondi siano realtà o leggenda».
Per proseguire: «Con le dimissio-
ni del presidente del Consorzio,
l’area industriale di Tortolì è ri-
masta senza una guida operati-
va, e le 87 imprese insediate
completamente abbandonate a
se stesse. Nel preoccupante vuo-
to politico e amministrativo, la
situazione non può che peggio-
rare. Chiediamo alla Regione di
intervenire per rendere di nuo-
vo operativo il Consorzio. A que-
sto erano destinati più di 35 mi-
lioni per interventi immediati in
infrastrutture e servizi, urgenti
per non compromettere in mo-
do definitivo la competitività del

sito industriale e delle attività
produttive insediate». Per Bor-
nioli altra questione prioritaria è
il riconoscimento dell’Area di
crisi (ex Legge regionale
.3/2009): «Quello di Tortolì è
l’unico sito industriale strategi-
co rimasto fuori dal programma
di interventi messo a punto dal-
la Regione per sostenere le im-
prese esistenti e l’avvio di nuove
attività produttive nelle aree in-
dustriali in crisi. Il pacchetto di
misure sarebbe una boccata
d’ossigeno per le imprese». E ha
concluso: «I lavori per l’infra-
strutturazione delle aree ex Car-
tiera non sono ancora comincia-
ti, e nel sito industriale non ci so-
no ancora lotti disponibili per le
nuove imprese che volessero in-
sediarsi. La Regione non ha an-
cora recuperato i 10 milioni di
euro dei 28 complessivamente
stanziati per il porto di Arbatax.
Tutto fermo anche sul fronte del-
le infrastrutture e della viabilità,
in particolare il completamento
della nuova strada statale 125».

«Area di crisi nella zona industriale»
Sono 87 le aziende completamente abbandonate a se stesse dopo le dimissioni del presidente del Consorzio

Una veduta panoramica della zona industriale di Tortolì. In alto a destra, Roberto Bornioli

‘‘
roberto
bornioli

L’Ogliastra
dispone di 281,6 milioni
per le infrastrutture
ma ormai non si sa più
se questi fondi sono
realtà o leggenda
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◗ OSINI

«Il 6 agosto anche il nostro pae-
se ospiterà alcuni spettacoli
della 14esima edizione di
"Ogliastra Teatro-Festival dei
Tacchi”, che si terrà anche nei
centri confinanti di Jerzu e
Ulassai. Siamo soddisfatti pr
essere riusciti a entrare in que-
sto importantissimo circuito
teatrale».

A parlare è Mariangela Ser-
rau, primo cittadino di Osini,
piccolo paese dell’area della
vallata del Pardu: «Per noi, es-
sere parte di “Ogliastra Tea-
tro-Festival dei Tacchi” rappre-
senta un obiettivo centrato. Il 6
agosto metteremo tutto il no-

stro impegno anche per l’espo-
sizione di prodotti tipici locali.
Il tutto rientra nel contesto
dell’impegno teso alla valoriz-
zazione dell’area dei Tacchi
d’Ogliastra». Il sindaco Serrau
sottolinea: «Lo scorso fine me-
se qui a Osini abbiamo ospita-
to un’importante manifesta-
zione di boxe, con un incontro
valido per l’assegnazione di un
titolo italiano. La manifestazio-
ne sportiva è stata trasmessa in
diretta da Sportitalia 2, che per
diversi giorni l’ha irradiata an-
che in differita. Per il nostro pa-
ese c’è stato un ritorno media-
tico a dir poco incredibile».

Per quanto attiene la 14esi-
ma edizione di

“OgliastraTeatro-Festival dei
Tacchi”, si terrà dal 4 al 9 ago-
sto. Gli organizzatori precisa-
no che sarà una "sei giorni" di
eventi, in spazi teatrali, ma an-
che luoghi aperti, boschi e par-
chi, sotto l'organizzazione dei
Cada die Teatro per dar voce al
teatro contemporaneo, di nar-
razione e impegno civile. Nella
“sei giorni” anche musica e let-
teratura, con la sezione Libri in
scena: incontri tra autori, regi-
sti e attori. Toni Servillo, Paolo
Rossi, Max Paiella, Giulio Ca-
valli, e ancora Cada die e tanti
altri, saranno tra i protagonisti
di “Ogliastra Teatro-Festival
dei Tacchi», a Jerzu, Osini e
Ulassai. (l.cu.)

Spettacoli

Anche Osini nel Teatro Festival dei Tacchi
◗ ARBATAX

Due notizie importanti riguar-
dano le tratte marittime che
collegano il porto di Arbatax
con Olbia-Genova e viceversa,
e Civitavechia-Cagliari e vice-
versa. La prima anziché il saba-
to giungerà e ripartità la dome-
nica. Mentre la nave per lo sca-
lo laziale, da ottobre, non par-
tirà più il sabato alle 24, ma la
domenica, sempre a tale ora-
rio..

A quanto si sa, nei giorni
scorsi la Cin Tirrenia ha comu-
nicato che, già a partire da que-
sto fine settimana, una delle
due corse bisettimanali con il
capoluogo ligure verrà sposta-

ta. Anziché con arrivo alle ore
12,30 e ripartenza alle 14 di
ogni sabato, da questo fine set-
timana, e si presume fino a tut-
to agosto, la nave da e per Ge-
nova verrà spostata alla dome-
nica. Mentre resta invariato il
martedì, sempre agli stessi ora-
ri. Questo spostamento si regi-
stra ogni anno in piena stagio-
ne vacanziera. E non ha mai
creato dei problemi.

Decisamente più importan-
te è invece la notizia del ritor-
no, fra tre mesi, alla domenica
notte, per l’arrivo della nave
proveniente dal capoluogo re-
gionale e diretta a Civitavec-
chia dopo la sosta intermedia
ad Arbatax. Resta invariato il

mercoledì notte, sempre a
mezzanotte. Qualche anno fa,
quando si registrò il cambia-
mento inverso, si registrarono
forti proteste da parte dei ca-
mionisti, che avrebbero dovu-
to sostare un giorno nella Peni-
sola, considerato il blocco del
transito di tali mezzi in auto-
strada.

Ma anche di quanti operano
nel settore turistico e dei servi-
zi allo stesso, che considerava-
no la perdita di un intero
week-end per quanti, imbarca-
tisi venerdì sera a Civitavec-
chia, giungevano all’alba del
sabato ad Arbatax, da dove po-
tevano ripartire domenica not-
te alle 24. (l.cu.)

arbatax
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